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La politica clientelare del quadripartito 

Cultura per loro 
è sottopotere 
E così la Regione 
butta 4 miliardi 

' •*. * • ' 

Intervista a Gianni Borgna e Luigi Cancrini - Storia di un 
assessorato «smembrato» e di una delibera bloccata da mesi 

•La cultura? E' potere, nel 
senso peggiore. E' occasione 
per accaparrare nuove fette 
di potere e maneggiare mi­
liardi. E chi se ne importa 
dell'Estate romana, delle at­
tività decentrate dei grandi 
enti culturali, della miriade 
di iniziative che tanti piccoli 
comuni e centinaia di coope­
rative culturali hanno messo 
in piedi e possono mettere in 
piedi ancora. E poi, dietro al­
la cultura, appunto, non ci 
sono forse proprio i comuni­
sti, i Comuni e gli enti diretti 
dai comunisti? E allora, me­
glio tagliare i fondi, bloccare 
tutto, e chi s'è visto s'è visto». 
Sarebbe proprio difficile ne­
gare che più o meno l'idea 
che guida la «nuova* giunta 
regionale nel campo della 
promozione - culturale • sia 
proprio questa. E' una de­
nuncia di parte, esagerata? 
Mica tanto. Neanche tanto di 
parte. E' stato l'assessore re­
gionale alla cultura, la libe­
rale Carla Martino a lanciare 
accuse pesanti ai suoi colle­
ghi di giunta, in una recente 
intervista a «l'Unità». E' stata 
lei a dire che la DC vuole e-
spropriarla dei suoi poteri. E 
non è forse vero che nel bi­
lancio del 1982 l'assessore 
Gallenzi, de, propone di por­
tare da 4 a 1 i miliardi da 
spendere per la promozione 
culturale? -*-"̂  - " "'~-. 

Ma il problema è più gene­
rale. Riguarda proprio lo spi­
rito. l'intento con il quale il 
quadripartito sta affrontan­
do la questione cultura. Ne 
parliamo con Gianni Borgna, 
del comitato regionale e pre­
sidente della commissione 
cultura della Regione, e con 
Luigi Cancrini. che- dopo 
Tullio De Mauro è stato as­
sessore alla - cultura - nella 
precedente giunta regionale. 

•Adesso — dice Borgna — 
c'è un'emergenza da affron­
tare. Il rischio è che la nuova 
maggioranza annulli con un 
colpo solo tutto quello che è 
stato fatto in tanti anni. Mi 
spiego: prima che si aprisse la 
crisi regionale, nel - marzo 
scorso, proprio Cancrini ave­
va preparato e presentato in 
commissione la delibera di 
attuazione della legge "32". 
quella che dice in che modo. 
miliardo per miliardo, deb­
bono essere spesi gli stanzia­
menti per la promozione cul­
turale. Appena si è costituita 
la nuova giunta, abbiamo ri­
cordaio ai partiti della mag­
gioranza che quella delibera 
aspettava di essere approva­
ta. che i 4 miliardi e i 200 mi­
lioni stanziati (per il Comune 
di Roma e gli altri comuni. 
gli enti culturali. le coopera­
tive, le associazioni) se non 
venivano spesi entro la1 fine 
dell'anno, finivano nei resi­
dui passivi, venivano pratica-

, mente gettati via. e sì sareb­
bero paralizzati migliaia di i-
niziative. Non c'è stato niente 
da fare. La maggioranza dice * 
che vuole rivederla tutta, 
quella delibera. Ma come fa- , 
rà a rivederla e poi presen­
tarla (per farla approvare) 
prima in giunta, poi in com- -
missione e infine in Consi­
glio? Alla fine dell'anno 
mancano ormai pochi giorni, 
e questo sarà impossibile. 
Senza contare che noi non ce 
ne staremo zitti, non accette- . 
remo tutte le modifiche, le 
vorremo discutere». 

E allora, non c'è via d'usci­
ta... 

«No, una via d'uscita c'è — 
dice Cancrini — la maggio­
ranza accetti la delibera da 
noi presentata, magari pro-

. ponendo suoi emendamenti. 
Ma si spicci». 

Ma qual è il motivo dell' 
opposizione alla delibera? 

«Il motivo è evidente — di­
ce Borgna —. non si vuole 
che i soldi per la cultura va­
dano proprio a quei soggetti 
politici che per la cultura 
hanno dimostrato di sapersi 
organizzare; . il Comune di 
Roma, prima di tutto. Non è 
importante, poi, se tutti i sol­
di resteranno inutilizzati». 

«Ma c'è altro da dire, non è 
solo su questa delibera che si 
gioca la partita, è su due no-

« di diversi di affrontarcela 
questione cultura, il ruolo 
che in questo campo deve a-
vere la Regione. La giunta di 
sinistra un apposito assesso­
rato dovette inventarselo. In 

- campo culturale non esìste­
vano deleghe dello Stato alle 

. Regioni. Co$) .approvammo 
quella legge, la legge "32" 

, per. la promozione culturale, 
" che descriveva un ambito en-

.. tro il quale Ja Regione potes-
• se muoversi anche su questo 

terreno. Ci aiutò anche, in 
questo un decreto presiden­
ziale. il 616. All'assessorato 
alla cultura furono così asse-

. gnati più uffici: appunto la 
j promozione culturale, i mu-
-: sei, le biblioteche, lo spetta-
' colo, i beni ambientali, l'assi-

__ stenza scolastica e la forma-
~ zione ' professionale. Erano 
" settori di intervento diversi. 

ma strettamente collegati 1' 
uno all'altro, secondo una 
concezione non restrittiva 
della promozione culturale». 

•I risultati non sono certo . 
mancati — aggiunge Cancri­
ni — sono sotto gli occhi di 
tutti. L'attività culturale nel 
Lazio ha ricevuto in quegli 
anni un impulso prima sco­
nosciuto». 

E adesso, invece, cosa suc­
cederà? 

• «Succederà che tutte le ini­
ziative avviate riceveranno 
un colpo durissimo, che gran 
parte delle attività si paraliz­
zeranno. E' emblematico 
proprio il modo come viene 
affrontata la questione dell* 

assessorato, mi riferisco alla 
denuncia di Carla Martino. 
Si è deciso di scorporarlo, la­
sciando ad esso solo le attivi­
tà minori, assegnando invece 
agli altri assessorati quelle 
forse più importanti. Si tratta 
di una manovra inaccettabi­
le: primo, perché del tutto di­
scutibile sul piano della cor- ' 
rettezza politica e ammini- ' 
strativa; secondo, perché è 
assolutamente insensata; ter­
zo, perché risponde soltanto 
a esigenze spartitorie. E tut­
to, naturalmente, a .«.pese del 
partito minore della coalizio­
ne, il PLI. Certo, è un bel 
modo di affermare il princi­
pio della pari dignità!,. .= • 

•Ma torniamo allo smem­
bramento: che cosa significa 
separare la scuola dalla cul­
tura? La scuola non è soprat­
tutto cultura? E che senso ha 
separare la scuola dalla for­
mazione professionale? La 
formazione professionale per 
la nuova maggioranza è solo 
"mestiere", o anche qualcos' 
altro, cultura appunto? Ades­
so, poi. l'assessore al turismo 
(che già ha voluto il controllo 
dell'ufficio spettacolo) ha 
fatto sapere che vuole anche 
la promozione culturale, la 
gestione della legge "32". di 
quella stessa legge, cioè, che 
in pratica ha permesso la 
creazione dell'assessorato al­
la cultura. Ma allora alla li­
berale Martino cosa rimane. 
quali saranno le sue compe­
tenze? Aggiungo che tutto 
questo sta avvenendo senza 
consultazioni con i partiti 
dell'opposizione». 

«In sintesi — dice Borgna 
— questa storia dimostra tre 
cose: primo, che la nuova 
maggioranza pensa soltanto^ 
lottizzare", a spartirsi i pote­

ri. calpestando non solo i di­
ritti dell'opposizione (e i re­
golamenti del Consiglio re­
gionale). ma anche quelli 
della sua componente più de­
bole. Questo, quando c'era la 
giunta di sinistra non era mai 
accaduto; secondo, che la li­
nea che, si vuole seguire in 
campo culturale è del tutto 
inaccettabile, anzi, della cul­
tura. della1 sua promozione, a 
questa giunta non importa 
assolutamente nulla; terzo. 
che dobbiamo prepararci al 
caos e alla paralisi in un set­
tore vitale, in un settore nel 
quale si erano fatti sforzi e-
normi per razionalizzare. 
Gran parte delle cose che di­
ciamo non le pensiamo solo 
noi. le pensa anche l'assesso­
re Martino. Anzi, lo stesso 
presidente della giunta San­
tarelli al recente convegno 
dell'Arci aveva detto che la 
delibera fatta dalla giunta 
precedente andava difesa e 
approvata rapidamente. Per­
ché adesso si sta rimangiando 
tutto?». 

g.pa. 

Patini in visita all'ltakable 
Lltatcable, l'azienda di Stato net campo del­

le comunicazioni, compie sessantanni. A fe-
atef giare l'anniversario ieri c'era il presidente 
Pettini clic ha visitato il Centro interranti* 
Mentale di Acilia. 

A ricevere il capo dello Stato c'erano I lavo­
ratori del centro e il presidente della società, 
ingegnere Fanto e l'amministratore dilagato 
Giovanni Fìnto. 
• A Fintini sono stati Illustrati I programmi 

dell'asienda che 
nata dal connuMo tra 
municazioni — 
piano in campo 

Ultimamente 
garsi in esclusiva 
più importanti dÉgN 

NELLA POTO: il 
danti doN'ttatcaMo ad 

telematica — 
eletefece-

San Giovanni e San Camillo: denuncia per quattro ostetriche 
fiJLr 

Tangenti anche per partorire 
- • , <> 

Le operatrici sanitarie avrebbero preteso somme dalle 200 alle 500 mila lire per assistere le donne «privatamente» - Il magistrato 
ha aperto un'inchiesta e le rispettive USL hanno deciso la sospensione cautelativa - L'«omertà» dopo la nascita del bambino - Una 
battaglia ancora da vincere è la possibilità della presenza in sala parto di una persona di fiducia estranea all'ospedale 

Continua l'emarginazione di Giovanni Alfonsi, alla scuola «Mancini» 

«È un bambino handicappato, 
se ne stia nel comdoio» 

Gruppi di genitori, insegnanti e direttore rifiutano il ragazzo nonostante la Usi lo ab­
bia affidato ad un'operatrice di sostegno - Venerdì l'incontro delle autorità 

• Quattro ore nel corridoio, 
davanti alla sua classe, mentre 
tutti gli altri bambini faceva­
no lezione. Questa è la «puni­
zione» che è stata inflitta ieri 
mattina a Giovanni Alfonsi, di 
9 anni, per il suo handicap mo­
torio, dalla maestravda alcuni 
genitori' dei suoi compagni, 
dàlie' autorità"'scolàstiche. 'Il 
vergognoso episodio è succes­
so nella scuola" elementare 
«Mancini», a Torpignattara. 
Giovanni si era già trovato nei 
giorni scorsi al centro di una 
polemica, anzi addirittura di 
una specie di sciopero. I geni­
tori, infatti, non mandavano 
più i figlila scuola, per prote­
stare contro la sua presenza di 
«diverso* in una classe di «nor­
mali». Disturbava la lezione, 
dava fastidio agli altri: queste 
erano le motivazioni della 
protesta, appoggiata anche dal 
direttore, Mario Quintieri. Il 
padre di Giovanni, Vito Al­
fonsi. si era rivolto all'Unita 
territoriale di riabilitazione 
della RMti. ed al Provvedito­
rato. perché si occupassero del 
caso. Il comitato di gestione 
della Usi sta confrontandosi 
da due mesi con situazioni a-
naloghe. scuola .- per scuola, 
bambino per bambino, cer­
cando di stabilire una priorità 
tra i disagi dei bambini, per 
poter assegnare l'insegnante 
di sostegno a chi ha più diffi­
coltà. Non è facile. Giusta­
mente le Usi tendono a che sta 
la collettività stessa il sostegno 
principale nella diffìcile bat­
taglia del bambino per avere 

una vita come gli altri. Le Usi 
quindi devono spesso affidarsi 
al senso di responsabilità degli 
insegnanti, dei direttori, dei 
genitori. Ed è un bel guaio 
quando invece viene scaricata 
tutta la difficoltà e la sofferen­
za sulle spalle di un bambino 
di nove anni. Il Provveditora­
to, interpellato.dal .padre- sul T 
problema di Giovanni; ha of­
ferto tre soluzioni. Il bambino -
poteva: A) essere allontanato 
dalla scuola, B) frequentare le 
lezioni ma ad orario ridotto, C) 
essere confinato nella vicina 
scuola speciale «De Sanctis», il ' 
ghetto. La RM6 invece, vista la 
situazione, si era affrettata ad 
assegnare a Giovanni una ope­
ratrice di sostegno, e cosi ieri 
Giovanni e-l'operatrice se ne 
sono andati a scuola insieme. 
Ma non bastava, nemmeno co­
sì il bambino handicappato è 
stato giudicato accettabile. Li 
hanno messi in corridoio tutti 
e due, e 11 hanno trascorso la 
mattinata. Questa volta, però, 
né i genitori di Giovanni né la 
Usi sono disposti ad accettare 
un cosi disumano comporta­
mento. Hanno invitato con un 
telegramma il Ministero della 
sanità, il Provveditorato e gli 
Assessorati alla scuola e alla 
sanità del Comune ad un in­
contro, per venerdì mattina. 
Gli estremi per una denuncia 
del caso alle autorità giudizia­
rie ci sono. Se non saranno 
presi dei provvedimenti per 
far rispettare la legge per 1 in­
serimento degli handicappati 
nelle scuole, sia la famiglia Al­
fonsi che la RM6 sono decise a 
dare battaglia. Giustamente. 

I lavoratori in corteo da Ariccia ad Albano 

«No ed Augi ala sanila» 
Sciopero ai CasfeB * . - - , * -

Con lo sciopero di oggi e il corteo da Ariccia ad Albano i 
lavoratori aderenti a CGIL-CISL-UIL dei Castelli intendono 
protestare contro la politica economica del governo e i tagli 
indiscriminati alla Sanità che stanno conducendo alla parali­
si strutture, ospedali e USL. Nel pomeriggio si terrà un dibat­
tito sull'emergenza^ cui sono stati invitati il presidente della 
giunta regionale Santarelli, i capogruppo alla Regione, i 17 
sindaci dei Comuni della zona, i consigli dei delegati di case 
di cura private e convenzionate e i consigli di fabbrica. '-' ~ . 

La mancanza di fondi e di programmazione sono in questo 
momento l'elemento di maggiore preoccupazione per il sin­
dacato che vede in pericolo la stessa Riforma sanitaria. In 
molti ospedali (ce ne sono sei: a Frascati, a Velletri, a Albano, 
a Roccaprìora, a Arìccia) ogni giorno è un'incognita. Spesso 
si è costretti a interrompere il calendario degli interventi in 
attesa di rifornimenti di garze, bende e via dicendo. I dipen­
denti di molte USL (sono quattro: la RM 28, 29, 31, 34) sono 
senza stipendio e si profila concretamente la minaccia di non 
percepire neppure la tredicesima e la mensilità di dicembre. 
Particolarmente drammatica è la situazione della casa di 
cura «Villa delle Querce» di Nemi: 500 dipendenti rimasti sen­
za la retribuzione di novembre continuano a prestare assi­
stenza ai degenti in un clima pesante. Infatti su questo clini­
ca (come sulle altre del circondario) pende la minacciata «re­
visione» dei convenzionamenti. I lavoratori temono che im­
provvisate e imprudenti decisioni mettano sulla strada centi­
naia di anziani, senza offrire loro nessuna alternativa e au­
spicano una programmazione sanitaria nel territorio dei Ca­
stelli. . ' i .-, , 

Ancora uno scandalo nella 
Sanità. Ancora tangenti versa­
te in una struttura pubblica, in 
cambio di un'assistenza dovu­
ta e gratuita. Questa volta sot­
to accusa sono quattro ostetri­
che del San Camillo e del San 
Giovanni che avrebbero pre­
teso somme dalle 200 alle 500 
mila lire per assistere donne 
durante il parto. Le denunce. 
per quanto riguarda il San Ca­
millo sarebbero state più d'u­
na e sono arrivate, in gran par­
te anonime, al Centro di coor­
dinamento per la «194». Da qui 
sono poi arrivate sul tavolo del 
comitato di gestione della USL 
Rm 16 che ha-avviato un'in­
chiesta. Contemporaneamen­
te è stato informato il giudice ' 
Armati che si è visto costretto 
ad aprire un nuovo capitolo 
nel libro «nero» di corruzioni, 
connivenze e truffe già accer­
tate nel mondo sanitario ro­
mano. In particolare sarà il 
dottor Carnevale che attra­
verso la testimonianza delle 
donne ricoverate dovrà rico- . 
struire la vicenda e accertare i 
fatti. Per ora, in attesa degli 
sviluppi giudiziari tre ostetri­
che di cui non sono stati resi 
noti i nomi sono state sospese 
dal servizio al San Camillo e 
una, Assunta Collodoro, al San 
Giovanni. 

La USL Rml6 attraverso in­
dagini sui cartellini di presen­
za, ferie e turni ha potuto ac­
certare che tre operatrici sani­
tarie del reparto di Ostetricia e 
Ginecologia avevano firmato 
atti di nascita fuori dell'orario 
di lavoro e tanto è bastato per 
sospenderle dal servizio per­
ché le ostetriche, secondo con­
tratto, non possono essere pre­
senti in sala parto se non nei 
turni stabiliti. Accertare ora se 
abbiano preteso tangenti per 
assistere le donne sarà più dif­
ficile. «Purtroppo — dice un' 
assistente del Centro di coor­
dinamento — le puerpere stes­
se una volta che la nascita è 
avvenuta regolarmente e che 
il bambino è bello e sano sono. 
più disposte ' a. testimoniare 

'perché dicono che là- nascita' è' 
una festa che non si deve gua-. 
stare...».. Comunque - anche 
questa volta il giudice Armati 
e il dottor Carnevale sono de­
cisi ad andare fino in fondo. 
- È intollerabile e inammissi­
bile che episodi di corruzione 
continuino a verificarsi impu­
nemente e sempre con lo stes­
so meccanismo. La donna all'. 
inizio della gravidanza decide 
di farsi seguire da un'ostetrica, 
la quale la visita privatamen­
te, assicurando la sua presenza 
al momento del parto. Se tut­
tavia questo si verifica fuori 
dell'orario di lavoro l'opera­
trice sanitaria — secondo l'ac­
cusa — pretende per il suo di­
sturbo una somma che va dal­
le 200 alle 500 mila lire. E an­
che in questo caso si trova un 
terreno estremamente fertile 
al «ricatto*. Tutte le donne che 
hanno partorito in ospedale 
sanno di cosa stiant? parlando: 
la possibilità di avere un volto 
amico vicino, di avere un «oc­
chio di riguardo», di sentirsi 
più protette e garantite indu­
cono molti a lasciare «mance» 
anche cospicue. ".;.." - t 

Sarà questa un'occasione 
per accertare tante altre irre­
golarità che si svolgerebbero 
nel reparto sulle quali si mor­
mora ma che nessuno osa de­
nunciare: tagli cesarei troppo 
frequenti, donne che vengono 
ricoverate solo quando è pre­
sente «quel» determinato me­
dico. s'. * • -

Al San Giovanni le cose so­
no andate diversamente. C'è 
stato infatti un esposto circo­
stanziato da parte della signo­
ra Nadia Sordi, che ha avuto 
un bambino il 23 novembre 
scorso, del marito - Giosuè 
Lombardi e della zia Lina Del­
l'Armi che aveva partorito in 
ospedale con lo stesso «siste­
ma» nell'aprile '80. Sotto accu­
sa l'ostetrica Assunta Collodo­
ro che avrebbe assistito la si­
gnora Sordi per un compenso 
di 200 mila lire, la stessa cifra 
pagata a suo tempo dalla zia. 

L'ostetrica già allontanata 
dai turni di sala parto e incari­
cata dei turni di corsia è stata 
sospesa cautelativamente dal 
servizio. 

È stato fatto fino ad oggi po­
chissimo per modificare le 
modalità del parto in ospeda­
le, per permettere alle parto­
rienti di avere vicino una per­
sona di fiducia. In quasi nes­
sun ospedale della città è pos­
sibile assistere all'evento da 
parte del marito o di chiunque 
la donna indichi, mentre nelle 
cliniche private viene spesso 
consentito. È una battaglia di 
civiltà ancora tutta da combat­
tere che se vinta avrebbe co­
me conseguenza indiretta an­
che un controllo sociale sul 
trattamento riservato alle 
donne in momenti particola­
rissimi della loro vita. 

I medici 
continuano 
la polemica 
con la Usi 

- Mentre vanno avanti le in­
chieste sugli scandali della sa­
nità, e-vengono fuori episodi 
nuovi di corruzioni, tangenti e 
ricatti, il sindacato dei medici 
non demorde nella sua perso­
nale battaglia contro la USL 
RM 16, che è accusata addirit­
tura di «atteggiamento intimi­
datorio* verso i medici. L'A-
NAAO arriva anche a questa 
facile equazione: attacco a noi, 
dunque comportamento anti­
sindacale nei confronti di una 
intera categoria. E partendo 
da qui annuncia nuove inizia­
tive. Un libro bianco, in primo 
luogo, per denunciare tutti i 
difetti di questa USL e del suo 
comitato di gestione. I conte­
nuti di questo libro bianco, a 
quanto pare, saranno presen­
tati in una conferenza stampa 
che si terrà lunedì prossimo. 
In quella sede i medici annun­
ceranno anche la data del 
prossimo sciopero, già deciso. 
Si vedrà allora se c'è qualche 
denuncia concreta da fare o se 
si tratta solo di generica pole­
mica. / - . • ; . 

è rivetta a cotle-
a ém soettla tra le 

Per mezz'ora si è pensato che fosse stato catturato Pasquale Belsito, uccisore del carabiniere Radici 

Fuga, spari, ma non era il killer nero 
Invece del pericoloso terrorista in galera è finito un giovane di 17 anni, già noto alla polizia per piccoli reati - L'operazione che ha 
portato al suo arresto è scattata in via Ludovico Micara, all'Aurelio, a poca distanza dall'abitazione del giudice D'Urso 

Ormai è certo: del com­
mando di terroristi che ha 
ucciso l'agente di polizia Ci­
ro Capobianco e il carabinie­
re Romano Radici, faceva 
parte anche Pasquale Beisi-
to, noto killer nero, amico di 
Alibrandi e del terzetto Vale-
Mambro-Cavallini; già ricer­
cato per altri omicidi, com* 
preso quello del «camerata» 
Luca Perucci. Polizia e cara­
binieri sono sulle sue tracce. 
e ieri pomeriggio, per una 
mezzoretta, si dava per cerata 
la notizia che l'avessero pre­
so, dopo una sparatoria* in­
vece avevano catturato un 
giovane elemento della «ma­
la», Luciano Gabriele che a 
quanto pare somiglia a Bei-
sito. Gli inquirenti sostengo­
no di avere contro il terrori' 
sta prove schiaccianti. Si 
tratterebbe di indizi certi, in­
confutabili, sui quali viene 
ovviamente- mantenuto il 
più stretto riserbo. Forse la 
conferma della sua parteci­
pazione al due tragici aggua­
ti è venuta proprio dal ritro­
vamento della valigetta che i 

neo-fascisti hanno abbando­
nato domenica scorsa a Te-
staccio. Piena d'armi e di do­
cumenti la borsa sarebbe la 
conferma sicura all'ipotesi 
avanzata dopo i tragici ag­
guati: che cioè i due sangui­
nosi episodi sono legati l'uno 
all'altro. 

Ed è sul filo di questa trac­
cia che la Digos sta lavoran­
do e sta cercando di cattura­
re uno dei gruppi più feroci 
dell'eversione di destra. Po­
sti di blocco, pattuglie di po­
lizia e carabinieri passano al 
setaccio e controllano interi 
quartieri. L'Aurelio è uno di 
questi, e proprio qui ieri po­
meriggio si è scatenata la fu­
riosa caccia all'uomo alle 
quale si accennava: insegui­
menti e sparatorie, che sulle 
prime hanno fatto pensare 
che la polizia avesse messo le 
mani su almeno uno dei ter­
roristi. In realti al termine 
dell'operazione, che ha tenu­
to con il fiato sospeso gli abi­
tanti di via Gregorio VII e 
delle strade adiacenti, si è 

scoperto l'equivoco: in galera 
è finito un piccolo delin­
quente, un giovane di 17 an­
ni, sorpreso e catturato men­
tre cercava di rubare un fur­
gone Fiat. L'hanno scambia­
to per un terrorista, si pensa­
va che fosse proprio Pasqua­
le Belsito, e invece si tratta di 
un ladruncolo meno fortu­
nato dei suoi complici (alme­
no due) che approfittando 
della confusione del momen­
to e di una certa dose di ner­
vosismo degli agenti, sono 
riusciti a scappare. 

Tutto è cominciato verso 
le 17 e trenta in via Ludovico 
Micara a poca distanza dall' 
abitazione del giudice Gio­
vanni D'Urso, dove la Digos 
e la squadra mobile sorve­
gliano un pulmino Fiat con 
targa falsa parcheggiato da­
vanti al numero civico 46. Ad 
un certo punto è arrivata 
una GT verde targata Torino 
con a bordo tre uomini. Uno 
di questi è sceso e si è avvici­
nato al furgone. In un attimo 
gli agenti gli sono stati ad­

dosso lo hanno immobilizza­
to. Gli altri, dopo un attimo 
di incertezza, hanno ingra­
nato la marcia e superato 1' 
appostamento sono fuggiti. 
Immediatamente è stato da­
to l'allarme: via radio la poli­
zia segnalava a tutte le altre 
pattuglie della zona la pre­
senza dei «killer» dando ini­
zio all'inseguimento mentre 
il giovane fermato, che somi­
glia a Belsito, veniva portato 
per motivi di sicurezza nella 
caserma di Castro Pretorio. 

Intanto a sirene spiegate 
per le vie di Boccea e anche 
sull'Olimpica proseguiva I' 
inseguimento della GT. nel 
tentativo di fermarla sono 
stati esplosi anche parecchi 
colpi di pistola. Ma è stato 
tutto inutile, I malviventi 
presi per terroristi sono riu­
sciti a far perdere ogni trac­
cia. L'allarme è rientrato più 
tardi. In questura il giovane 
arrestato ha confessato che 
Il furgone in realtà doveva 
servire per un furto, una ra­
pina, da compiere in nottata, 
in una tabaccheria. 
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